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Se la «Carta 
delle donne» 
va soldato... 

Ha fatto bene la Carta Itinerante 
delle donne comuniste ad assume
re l'Identità femminile come -pie
tra d'Inciampo- per II sistema poli
tico e sociale vigente 'Vogliamo 
che la vita quotidiana delle donne 
invada il governo e le istituzioni, 
diventi per loro "materiale ingom
brante", le obblighi ad "inciampa
re" In essa» 

Una ormai secolare divistone 
sessuale del lavoro ha relegato la 
donna in un ruolo domestico, mar
ginale rispetto alle risorse fonda
mentali della civiltà industriale, 
quali sono le decisioni complesse 
del potere politico, amministrativo 
ed economico, la scienza e la tecno
logia Non è venuta — come sap
piamo — un 'identità femminile 
(sociale e culturale) profondamen
te alternativa al valori dominanti 
nel sistema politico e sociale, tutu 
informati dall'identità maschile e 
dal ruolo preminente se non esclu
sivo che In questo sistema esercita
va l'uomo 

Se la cultura dominante di que
sto sistema era tutta informata dai 
valori di competitivita e aggressivi
tà propri del ruolo produttivo ma
schile, dal desiderio di rischio e di 
vittoria, il carattere riproduttivo e 
protettivo del ruolo domestico deh 
la donna Ispirava una controcultu

ra femminile centrata sul desiderio 
di sicurezza e di pace, improntata 
alla coopcrazione e alla solidarietà 
personale 

E per questo che quando II movi
mento di liberazione della donna 
rompe il ghetto domestico e proiet
ta la controcultura femminile nei 
gangli vitali del sistema sociale e 
politico, esso colloca in questo si
stema una carica -eversiva» Ma II 
sistema non sta con le mani in ma
no, reagisce e tenta di omologare a 
se la cultura e il ruolo delle donne 
La sfida e aperta e l'esito non e af
fatto scontato La 'pietra di in
ciampo- può essere scartata o può 
divenire «restala d'angolo» per la 
costruzione di un nuovo edificio so
ciale Le donne possono partecipa
re al potere pubblico cosi com'et op
pure possono trasformarlo E in 
gioco la loro omologazione al siste
ma o l omologazione di questo alla 
controcultura femminile 

1 settori dove si gioca questa sfi
da sono molti Prendiamo ad esem* 
pio quello delle istituzioni militari, 
pezzi del pò te re do ve per eccellenza 
domina lo spirito maschile della 
competizione aggressiva, della ge
rarchia e dell'autoritarismo Ebbe
ne, In questo settore molti sistemi 
Industriali avanzati hanno già vin
to la sfida, ottenendo una sostan

ziale omologazione delle donne ai 
modelli imperanti adraierso la 
pura e semplice estensione a) sesso 
lemmimle del servizio militare ob
bligatorio o facoltativo cosi com'è 
La medesima strada tenti Spadoli
ni coi disegno di legge sul senizio 
militare femminile \olontario che 
ha un po' disorientalo il fronte 
femminista 

Spadolini assume il principio 
della parità dei sessi a sostegno del
la proposta di legge Ma tradisce 
concio una concezionepaleoltbcra-
le dell eguaglianza, tutta chiusa 
nell astratta parificazione davanti 
alla legge proclamata nel primo 
comma dell'articolo 3 della Costi
tuzione ma sorda alla considera
zione delle discrimina?lont effetti
ve e all'obbligo di rimuo\erle a cui 
impegna il secondo comma Sino a 
che la donna sarà ancora caricata, 
di fatto del ruolo domestico l'in
vocazione paritaria dell eguaglian
za fatta nella relazione al disegno 
di legge suona mistificante 

Del resto, se questa invocazione 
fosse coerente I eguaglianza delle 
donne verso il servizio militare do
vrebbe essere spinta sino all'obbli
gatorietà li che non ai viene Di 
più, dovrebbe essere spinta sino al
la completa parificazione in rap
porto agli incarichi e alla carriera 
Invece le donne militari sono 
escluse dalle attività e dagli incari
chi di combattimento, in omaggio 
a -una visione del ruolo femminile 
nelle Forze armate basato su natu
rali differenze di capacità fisiche e 
di vocazione psicologica-

Qui la -diversità* delle donne, 
prima ignorata per poter motivare 
l'astratta parificazione dei sessi da
vanti all'istituzione militare, e ri
scoperta per ribadire ancora una 
volta la marginalità femminile La 
controcultura femminile (appena 
velata da un accenno alla capacita 
fisica, che a mio avviso è infondalo 
e fuorvlante)è assunta non per mo
dificare i modelli vigenti delle isti
tuzioni militari, ma per integrarla 
in modo subalterno nelle istituzio
ni militari esistenti L'esito sarebbe 

funesto perche in un settore cosi 
simbolicamente rilevante le donne 
a v rebbero perso 1 occasione di mo
dificare il potere e ne sarebbero in
vece modifiiate 

In realta una corretta conside
ratane della -differenza- di voca
zione psicologica e culturale delie 
donne richiederebbe ben altro che 
una integrazione subalterna nel 
potere militare richiederebbe un 
ripensamento di questo potere un 
superamento delia concezione pu
ramente militarista della difesa II 
dovere di difendere la patria non è 
solo militare ma anche civile co
me ha riconosciuto la stessa Corte 
costituzionale E la patria da difen
dere non e costituita solo da un ter
ritorio coi suoi confini ma da tutto 
un patrimonio di beni e valori, a 
cominciare dall equilibrio ecologi
co dalla tutela idrogeologica del 
suolo dalla protezione della popò 
lazione nelle catastrofi naturali e 
cosi \ia 

Non e solo un discorso da costi-
tuzionalisti Anche la sociologia re
cente addita la metamorfosi delle 
funzioni delle Forze armate e del 
concetto di difesa nazionale L'av
vento della tecnologia nucleare e 
missilistica, che accentra In ristret
ti gruppi tecnocratici attamente 
professionalizzati II potere di ge
stione militare, e la polarizzazione 
del sistema internazionale intorno 
a due superpotenze, che accentra 
in poche mani il potere di decisione 
politica in ordine agli assetti mili
tari, hanno indotto una decadenza 
delle funzioni belliche e armate di 
tutto il potere militare che vive al 
di fuori delle ristrette cerchie che 
contano 

La crisi di alienazione e di fru
strazione che serpeggia nel perso
nale militare ha anche questa ori
gine Decadendo le funzioni belli
che delle Forze armate, emergono 
funzioni sostitutive, prima latenti 
o comunque marginali, quali l'edu
cazione civica e l'istruzione profes
sionale e tecnologica del personale 
di leva, la protezione civile del ter
ritorio e degli insediamenti umani, 

la gestione di progetti cntli che si 
sxolgono m situazione di riòchio 
(come esplorazioni spaziali ocea
niche o sotterranee progetti nel 
deserto nella giungla, nei circoli 
polari ecc ) 

Ebbene quile migliore occasio
ne dell insorgere delia -questione 
femminile- per governare la tra
sformazione storica che stinno n 
vendo le Forze armate0 Quale mi
gliore occasione, anzi della conco
mitanza, non casuale della -que
stione femminile- e della "questio
ne pacifista» per orientare la meta
morfosi del potere militare al di la 
della sua funzione bellica e armala, 
e per affrontare I istituzione di un 
servizio civile di difesa alternatilo 
al militare, a cui possano accedere 
tutti in condizioni di parità, uomini 
e donne obiettori o inidonei al ser-
MZIO militare, e in cui tutti possano 
trovare un momento di educazione 
civica e professionale di mobilita
zione generale per la protezione ci
vile e la salvaguardia ecologica del 
territorio, nonché per 1 assistenza e 
Il sostegno di drogati, anziani, han
dicappati' Contribuirebbe — tra 
l'altro — all'assolvimento di com
piti che lo Stato sociale attualmen
te trascura E potrebbe costituire 
per I giovani un momento di socia
lizzazione civile e politica moltopiu 
ricca sul plano dei valori e delle 
motivazioni personali di quanto 
non possa mai essere il parcheggio 
in una caserma vuota di tutto ciò 
che non sia -nonnismo- goliardico 
o stupido gerarchismo 

Cadrebbe, infine, anche l'ulterio
re argomento-ricatto usato per fa
re ingoiare alle donne la pillola del 
servizio militare femminile quello 
della tutela dell occupazione fem
minile E chiaro infatti che la tute
la occupazionale sarebbe ancora 
più ampia attraverso ii servizio ci
vile, che presenterebbe un fabbiso
gno di personale ancora più alto e 
meno fittizio di quello richiesto da 
un servizio militare funzionalmen
te degradato e in crisi di Identità 

Pierluigi Onorato 

ATTUALITÀ / Fallisce il programma di «libertà e sicurezza» della Thatcher 
Dal nostro corrispondente 
SONORA - Criminalità In 
aumento, prigioni sovraffol
lale, polizia numericamente 
inadeguata a fronteggiare 
una situazione che tutti defi
niscono come «allarmante-
Ecco II quadro In cui si dibat
te la Gran Bretagna assedia
ta da una crisi di lungo pe
riodo che le fa ora segnare 
un poco invidiabile primato 
anche nei confronti di altri 
paesi europei. Quando venne 
per la prima volta eletto, nel 
'79, Il governo conservatore 

f irò metteva una lotta senza 
regua per la difesa della 

•legge e ordine» Sette anni 
più tardi, la Thatcher e co
stretta a registrare le gran
dezze Inversamente propor
zionali della sua conclamata 
equazione sul «delitto e casti
go*. il primo è cresciuto del 
60 per cento e il secondo è 
caduto ad appena il 31 per 
cento. La crociata per il risa
namento civile del paese non 
si è realizzata, sembra aver 
addirittura dato luogo a ri
sultati controproducenti 

Nel 1086. t reati persegui
bili sono saliti a tre milioni e 
BOO 000, con un incremento 
annuale del 7 per cento Le 
statistiche non indicano la 
cifra reale, ma solo quei cri
mini che la polizia (grazie al 
suoi poteri discrezionali) ha 
Inteso perseguire a termini 
di legge E, di questi, come si 
è detto, solo un terzo viene 
«risolto» ossia è concluso con 
l'arresto e la condanna del 
colpevole A Londra, il tasso 
di «successo» si abbassa a so
lo il i5 per cento circa Molti 
commissariati procedono ad 
investigare solo i casi più 
gravi (10 per cento) o quelli 
che l'analisi del computer di
mostra come maggiormente 
suscettibili dì soluzione Tut
to Il resto deve gioco-forza 
essere abbandonato, cosi che 
uno dei reati più diffusi (il 
furto nelle abitazioni e dalle 
auto) rischia quasi di venire 
derubricato 

SI rubo e si aggredisce di 
più, soprattutto nel grandi 
centri urbani Dal '78, t cri
mini della violenza sono au
mentati del 44 per cento, 1 
furti con scasso del 66 per 
cento, I danni alla proprietà 
del 91 per cento, le rapine del 
JI5 per cento Nel contempo, 
la capacità di controllo degli 
organi investigativi si e 
drammaticamente contrat
ta La polizia che In questi 
anni ha dovuto calcare la 
mano contro gli scioperi (mi
natori, tipografi) e contro le 
minoranze razziali (giamai
cani. indiani) è presa fra due 
fuochi accusata, da un lato, 
di agire in modo sempre più 
scopertamente politico (a 
danno della lotta contro la 
criminalità) e, dall'altro, la
sciata a corto di mezzi e di 
uomini da parte di un gover
no che tira al risparmio sul 
bilanci e nega le risorse ne
cessarie 

Il punto più dolente, al 
momento, sono le prigioni II 
numero del detenuti cresce 
di trecento unità alla setti
mana e un sistema carcera
rlo, la cui capacita comples
siva è attorno ai 40 000, deve 
assorbire, senza riuscirvi, un 
totale-primato di 50 000 Cel
le sovraffollate, condizioni 
Iglentco-sanltarle soio al 60 

f er cento -soddisfacenti" Il 
5 per cento degli Impianti 

classificato comi «Inadatto 
all'abitazione umana-, le «vi
site» del familiari drastica
mente ridotte (quindici mi
nuti alla settimana) data 1 e-
norme ressa e l'Inadeguatez
za degli Impianti Una delle 
soluzioni, caldeggiata da an
ni, è quella di invitare giudici 
e magistrati a non sommini-

Cadetti di polizia 
mentre sfilano 

a Londra, 
• sinistra, 

un tiratore scelto, 
sotto. 

Margaret Thatcher 

Gran Bretagna 
Nelle carceri 
più affollate 

d'Eur i ir; 
Gli istituti di pena scoppiano e ora 
si propone di appaltarli ai privati 

La polizia, inadeguata a fronteggiare 
la criminalità, muove accuse al governo 

efficienza e costi minori 
L'inedita proposta pare 

che figurerà nel prossimo 
manifesto elettorale conser
vatore Il governo sta cer
cando di arginare una frana 
che mette In cattiva luce la 
sua immagine di tutore della 
• liberta e sicurezza» della cit
tadinanza La polemica è 
forte II ministro degli Inter
ni, Douglas Hurd, qualche 
giorno fa, ai Comuni ha cer
cato di difendere un bilancio 
niente affatto lusinghiero 
L'onorevole Gerald Kau-
fman, ministro-ombra labu
rista, è saltato su a replicare 
con queste parole -Nel qua
ranta minuti di dibattito sul
la politica degli interni sa

ranno stati commessi altri 
330 reati fra cui 10 atti di vio
lenza contro la persona, 10 
frodi. 16 danni contro la pro
prietà 70 svaligiamenti e 163 
furti- L'opposizione accusa 
il governo di indecisione e 
debolezza, nonostante 1 alto 
profilo che i conservatori 
ideologicamente mantengo
no ne loro settore favorito 
quello della «legge e ordine-

La critica più tagliente 
pero, viene dai dirigenti del
la polizia stessa Un docu
mento riservato («Rassegna 
delle forze di polizia metro
politane-), che era diretto ad 
informare il personale di 
Scotland Yard, e stato fatto 

pervenire alla stamp*a per vie 
traverse La polizia si difen
de di fronte alla manifesta 
insoddisfazione della gente 
circa 11 suo ruolo e la sua pre
stazione 11 rapporto parla di 
«due Londre-, ossia «lì centro 
urbano in crisi, afflitto CO
ITI e da disoccupazione e po
vertà e le zone residenziali 
periferiche che sono isole di 
relativo benessere- La frat
tura va allargandosi «I! go
verno — affermano i diri
genti di polizia — persegue 
una politica economica 
esclusivamente dettata dal 
controllo dell'inflazione-, a 
spese degli strati popolari 
meno protetti In accordo 
con questa rigida strategia, 

strare pene carcerarie per t 
reati minori Un'altra idea 
(fortemente avversala negli 
ambienti ultruconsenaton) 
e quella di procedere ad una 
amnistia in base alla quale 
rimettere in liberta seimila 
persone 

Il ritmo di Incremento del
la popolazione carceraria 
(che, dall 80, era del 2 4 per 
cento annuo) e ora scattato 
al 17 per cento II carcere 
mandamentale di Birmin
gham, che ha posto per 573 
detenuti, deve ora ospitarne 
il doppio 1 168 II governo, 
con una spesa di un miliardo 
di sterline, sta costruendo o 
progettando altre venti pri
gioni {17 000 posti in più) che 
dovrebbero essere completa
te ai primi degli anni 90 Ma 
ce bisogno di fare pm in 
fretta e una commissione 
speciale della Camera ha 
proposto di privatUzare an
che qucuo delicato ramo dei 
servizi di Stato Vale a dire 
affidare — sul! esempio 
americano — la costruzione, 
l'allestimento e la gestione 
delie carceri ad appaltatori 
commerciali che, si dice po
trebbero garantire maggiore 

PESCHE) 
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•ogni contraccolpo sociale 
negativo viene accettato co
me un prezzo necessario da 
pagare» 

La Thatcher, in questo 
settennio, ha sempre stre
nuamente negalo ogni evi
denza cioè il legame sociale 
Che esiste fra disoccupazio
ne, miseria riduzione del-
1 assisteva e il parallelo e 
impressionante aumento 
della criminalità Adesso so
no 1 tutori dell ordine in divi
sa che con espressioni misu
rate ma precise, le ricordano 
una verità insopprimibile A 
poco valgono le scorciatoie 
verso la privatizzazione dal
le carceri agli appalti con
cessi alle ditte commerciali 
per l'imposizione dei blocchi 
di metallo gialli, con grosse 
multe, alle auto parcheggia
te in zone di divieto A poco 
vale la campagna per il «nei-
ghbourhood watch*. le asso
ciazioni di vigilanti del quar
tiere che dovrebbero aiutare 
gli agenti sul terreno della 
prevenzione 

Il vice leader laburista 
Roy Hattcrsley ha detto -Il 
crescente divano fra ricchi e 
poveri fra Nord e Sud, fra 
centri urbani e suburbi resi
denziali frachi lavoraechìe 
disoccupato, fra bianchi e 
neri e il risultato diretto an
zi la vera Intenzione della 
politica del governo. Un eco 
di questa critica risuona an
che nel rapporto della poh-
zia incapace oggi di applica
re il vecchio detto secondo 
cui il miglior antidoto contro 
ogni tentazione criminale e 
la paura d p< rdere il rispetto 
sociale I piego la casa 
quei valori cioè che nella 
Gran Bretagna thatc heriana 
si sono improvvisamente ra
refatti per una meta della 
popolazione 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
È ancora radicata 
nei giovani la speranza 
di un rinnovamento 
Gentile direttore 

prendo spunto dalla significativa afferma
zione delle liste di sinistra alle elezioni uni
versitarie da poco concluse per constatare co
me l'osservazione (che da più parti, specie 
dilli area laico-riformistica, ci veniva mossa) 
secondo la quale il mondo giovanile ha già da 
mollo tempo abiurato -I utopia comunista», 
sia del tutto illusoria e priva di fondamento 

Il voto esprime senza dubbio un'esigenza 
che va dal rinnovamento radicale del -piane
ta università- alla forte opposizione ad ogni 
tipo di chiusura settaria e conservatrice che si 
vuole operare all'interno di essa ma assume 
anche, più in generale, il significato di un 
rifiuto verso una società ancora basata sulla 
massimizzazione del profitto, sull'individua-
lismo, su anacronistici modelli di sviluppo, su 
rapporti di produzione sostanzialmente im
mutati (nonostante l'evolversi delle classi so
ciali) 

£ ancora radicata nei giovani (il voto lo 
dimostra) la speranza di un rinnovamento, 
che deve realizzarsi attraverso un riformismo 
•graduale ma radicale- il quale provochi, in 
futuro, il superamento del modello capitali
stico ad economia di mercato e la fondazione 
di una società che open in funzione non del 
profitto, ma del benessere comune e degli in
teressi diffusi 

LUCA SPOSETTI 
(Roma) 

«Se andiamo al ristorante 
possiamo vedere il menu» 
(in banca invece...) 
Gentile direttore, 

quando avremo la «trasparenza» anche nel
le banche1* Quando finiranno di operare con i 
clienti, specie quelli più deboli, a loro esclusi
vo piacimento*' 

Se andiamo al ristorante possiamo vedere 
li menu perche quando andiamo in banca 
non possiamo sapere in anticipo tempi e costi 
effettivi delle operazioni'* 

Possibile poi che per incassare una cambia
le occorrano più di quattro mesi1* 

Ho portato all'incasso una cambiale in da
ta 25/8/86 presso l'agenzia n 18 del Banco 
di S Spinto, con pagamento presso l'agenzia 
n 15 del Banco dt Sicilia La cambiale, che £ 
stata regolarmente pagata dal debitore, ave
va la scadenza 31/10/86 fino al 9/3/87 il 
Banco di Sicilia non si è degnalo di dare alla 
mm agenzia il riscontro dell'avvenuto paga
mento, per cui solo il 16/3/87 ho potuto di
sporre dei miei soldi 

In tempi come questi di informatica e tele
matica, in cui per un operazione bancaria ci 
vogliono pochi secondi, per il Banco di Sicilia 
occorrono più di quattro mesi'* 

PAOLO URAS 
(Roma) 

Banche, si allunga 
l'elenco della vergogna 
Cara Unità, 
credo che abbia ragione il compagno France
sco Tadim di Fornovo, con la sua Tetterà pub
blicata il 26/3, a invitare i parlamentari co
munisti a occuparsi della grossa scorrettezza 
compiuta da vane banche a carico dei corren
tisti, che sono stati assicurati a loro insaputa 
e a loro spese contro il rischio di particolari 
infortuni È data facoltà, e vero, agli stessi 
correntisti di non accettare avvertendo per 
iscritto la banca, ma £ altrettanto vero che 
essa banca non rimborserà la somma che già 
si è trattenuta 

Mi risulta che pure ti Monte dei Paschi di 
Siena, la Banca Toscana, la Cassa di Rispar
mio di San Mimato hanno adottato simile 
-liberta» Ciò fa supporre che essa non si limi
ti solo a questi istituti, ma sia notevolmente 
estesa 

UGOGARZELLI 
(S Croce sulJ Arno Firenze) 

L'iniziativa dei comunisti 
nel settore delle radio 
e televisioni locali 
Caro direttore, 

a proposito della nostra presenza nel setto
re radiotelevisivo privato (vedi la tua risposta 
alla lettera di Francesco Scalfati di Napoli, 
del 29 marzo scorso) vorrei portare qualche 
elemento in più ai Tini di una corretta valuta
zione 

Prima di tutto sugli aspetti economico-fi
nanziari In effetti vi è stato un periodo di 
grande spreco Fu quando nella seconda me
tà degli anni 70, in assenza di una precisa 
scelta da parte del Partilo, presero vita una 
miriade di emittenti radiofoniche e televisive 
che, fatte salve poche eccezioni, non avevano 
solide basi ne sul piano economico-finanzia
rio ne su quello editoriale e tecnico 

La ricomposizione razionale di questa pol
verizzazione ha comportato un lungo lavoro 
che si £ svolto tra difficoltà, resistenze ed 
errori, ma alla lunga una evoluzione positiva 
si è avuta e più adeguati equilibri societari, 
editoriali e tecnici si sono affermati 

Molte emittenti sono state ristrutturate, ri
sanate e hanno oggi una base societaria più 
ampia, costituita da una pluralità di soggetti 
anche privati Altre hanno voluto seguire una 
linea diversa e la proprietà e slata completa
mente ceduta Nell un caso e nell altro sono 
state recuperate quote consistenti degli inve
sti menti fatti Se in alcuni casi quindi, si 
sono dovute registrare delle perdite in nessun 
caso si può parlare di -disastri finanziari» 

In secondo luogo occorre precisare che il 
nostro impegno oggi si applica anche nel set
tore televisivo 

D altra parte il Congresso di Firenze — 
tenendo conto della nostra stessa esperienza 
— mentre ha sancito la rinuncia ad ogni for
ma di conduzione diretta di imprese televisi
ve ha indicato nella partecipazione ad inizia
tive che vedano la presenza di una pluralità di 
soggetti imprenditoriali il modo di contribui
re alla formazione di un tessuto democratico 
nel sistema radiotelevisivo fatto anche di 
emittenti regionali e locali capaci di muoversi 
sul mercato e di trovare cosi i mezzi per la 
loro sopravvivenza 

Mi pare che queste indicazioni sollecitino 
non una disattenzione o una fuga ma l'inte
ressamento dei comunisti non solo sotto il 
profilo politico e culturale ma anche nelle 
dimensioni imprenditoriale, editoriale, ma
nageriale, giornalistica tecnica ecc 

Se si tiene conto che — nonostante le diffi
coltà derivanti dalla assenza di regole certe 

— sono presenti in Italia, secondo le ultime 
rileva/ioni, 3000 radio e 600 televisioni, delle 
quali più del 60% in buone condizioni di effi
cienza, si comprende che la presenza e l'ini
ziativa dei comunisti in questo settore è una 
parte importante della nostra azione volta a 
garantire un assetto e un governo democrati
co dell intero sistema radiotelevisivo 

GINO GALLI 
(Roma) 

«La coscienza corporativa: 
una rappresentazione 
immediata (ingannevole)» 
Gent direttore, 

permettimi di esprimere il mio rincresci
mento per il grave fenomeno di contestazione 
del recente contratto sottoscritto dalle orga
nizzazioni della Scuola Non condivido in al
cun modo il silenzio dell'Unita, che ha sotta
ciuto il diffondersi delle posizioni qualunque 
ste fatte proprie da targa parte degli affiliati 
ai cosiddetti «Comitati di base*, e la loro po
vertà concettuale e di analisi teorica 

Non intendo disconoscere errori anche gra
vi ed inaccettabili frettolosi t i del sindacato 
nella fase della stesura e della discussione 
della piattaforma contrattuale Comprendo il 
disagio e la scontentezza di gran parte dei 
docenti (anch'io appartengo a questa catego
ria) che assistono sgomenti al declino della 
funzione della scuota pubblica ed alla incon
cludente verbosità della controparte governa
tiva Ma in tali frangenti £ davvero riprovevo
le che nulla abbia a dire il Pei a quei compa
gni iscritti al Partito e alla Cgil che tanto 
eccellono nel capitanare questa stonala cam
pagna di denigrazione del sindacato, 

Mi esimo, per mancanza di spazio, dal ri
prendere la tesi di Marx sull'origine pre-capi-
talistica della corporazione, che ha tempre 
identificato la coscienza di s£ con la rappre
sentazione immediata (ingannevole) del pro
prio status sociale 

Ma se non sussistesse la diversità tra l'ap
parenza e la realtà che cosa avrebbe più da 
dire la scienza'' 

Ecco il ttmite clamoroso di questa forma 
storica che oggi rivive in modi e sembianze 
non poco immiserite 

SERGIO MARINO 
(Roma Ouii Lido) 

Sì, rinca di Solofra 
ha denunciato all'Inali 
e sollecitato l'Usi 
Caro direttore, 

nell'inchiesta nei luoghi di lovoro pericolo
si, il 24 marzo il compagno Ugolini, a propo
sito delle malattie che colpiscono i lavoratori 
delle concerie, si interrogava «Ci sari itèfJi 
arcmVi dell'Inai! di Roma qualche pratica 
proveniente da Solofra V 

Voglio segnalare che nel mese di ottobre 
1986 il patronato Inca di Solofra ha formal
mente aperto la vertenza per il riconoscimen
to della dermatite da contatto come una ma
lattia professionale ed ha presentato all'Inai! 
di Avellino 32 denunce di casi di dermatite e 
una per caso di otopatia professionale pre
gressa 

Ancora nei confronti della Usi n, 3 Tinca e 
la Filcea in una lettera del 16/10/1986 han
no ribadito che 

— la dermatite e la conseguenza diretta 
dell'impiego di sostanze chimiche (cromo) 
nel ciclo di lavorazione delle pelli, 

-— £ pericolosa la sottovalutazione dell'al
lergia che colpisce i lavoratori addetti ai bot
tali, allo spruzzo e al bagnato sia da parte 
degli Enti pubblici preposti al controllo degli 
ambienti di lavoro sia da parte dei datori di 
lavoro, 

— £ necessario un impegno di tutti i sog
getti interessati per aprire u campo alla ricer
ca e alla prevenzione 

Questa nostra presa di posizione ha co
stretto la Usi a porsi il problema delle condi
zioni ambientali, per cui nei prossimi giorni 
pare intenzionata a fare una convenzione con 
la Facoltà di medicina dell'Università di Na
poli per avviare una ricerca mediante (est su 
tutti i lavoratori affetti da allergia Questa 
nostra iniziativa £ seguita e sostenuta dallTn-
ca nazionale, la quale sta lavorando per la 
preparazione di un convegno che interesserà 
tutto il settore concia 

Una considerazione Tinaie quello che si fa
rà nell'area solofrana dipende molto da altri, 
ma il patronato Inca di Solofra farà fino in 
fondo la sua parte perché nei luoghi di lavoro 
non si perda questo bene fondamentale che è 
la salute 

RAFFAELE BEATRICE 
per il patronato Incu-Cgil di Solofra (Avellino) 

Corrispondenze 
da Budapest e Belgrado 
Caro direttore, 

a pag 8 dell'Unita del 19/3, c'era un arti
colo che illustrava un documento «segreto» di 
economisti ungheresi sulla situazione econo
mica del toro Paese, dove erano indicate, oltre 
alle cause della crisi, anche le soluzioni possi
bili per uscirne Fra le soluzioni prospettate, 
erano indicate come essenziali le seguenti. 
introduzione di reali meccanismi1 dt mercato; 
liberalizzazione, delle importazioni, converti-
bihtì della moneta, eliminazione delle sov
venzioni dello Stato alle imprese in deficit 
ipotizzando anche un loro fallimento ed ac
cettando anche eventualmente una tempora
nea disoccupazione 

Nella stessa pagina 8 accanto a questo arti
co/o ce n'era un altro, da Belgrado, dedicato 
alla crisi e alle agitazioni operate in Jugosla
via, ove l'inflazione — vi si diceva — è del 
100%, il debito pubblico è a 20 miliardi di 
dollari, la disoccupazione £ al 30% (nono
stante la forte emigrazione all'estero di ope
rai jugoslavi) e • salari debbono oggi essere 
drasticamente ridotti per legge anche disi 
50% 

Ricordo che diversi anni fa la Jugoslavia, 
per uscire dalla crisi di allora, decise di attua
re proprio gli stessi (o analoghi) «rimedi- che 
gli economisti ungheresi propongono oggi per 
l'Ungheria Con T risultati che si son visti 

ELIG10 BIAGIONI 
(Roma) 

«... di tutto il mondo» 
Cara Unità, 

sono un giovane algerino di 21 anni appas
sionato di sport e vorrei corrispondere, in 
francese o in inglese, con miei coetanei di 
tutto il mondo 

MERROUCHESEGHIR 
BP 7|0l,Abadla(Bechar-Algcrta) 
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